
A4a: Rendere le assemblee della GISO accessibili a tutt* invece che 
solo ad alcun* 

Mozione all’attenzione dell’assemblea annuale della GISO Svizzera del 17 e 18 febbraio 

2024 a Berna, Bümpliz 

Proponenti: Xiao Ember (GISO Zugo), Céline Demierre (GISO Zurigo Unterland), Paula 

Sommer (GISO Argovia), Daria Semenova (GISO Zurigo Città), Jana Kürzi (GISO Zugo), 
Mario Huber (GISO Zugo), Silas Muggli (GISO Zurigo Oberland), Safira Timpanaro (GISO 
Argovia), Jelena Speer (GISO Winterthur) ,Valeria Muster (GISO Winterthur), Pia Voss 
(GISO Winterthur), Michi Weidmann (GISO Winterthur), Jan Suter (GISO Zurigo Città), 
Kilian Teubner (GISO Obvaldo), Angel Yakoub (GISO Basilea Campagna), Mika 
Kaufmann (GISO Basilea Campagna), Elias Erne (GISO Argovia), Thyl Fueter (GISO 
Zurigo Città), Anja Solenthaler (GISO Zurigo Oberland), Théophile Gilgien (GISO Zurigo 
Unterland), Allan Boss (GISO Zurigo Unterland), Olivia Geisser (GISO Zurigo Oberland), 
Clara Bonk (GISO Basilea Campagna), Dario Bellwald (GISO Obvaldo), Sofia Rohrer 
(GISO Zurigo Città), Auri Senften (GISO Grigioni), Nadine Aeschlimann (GISO Berna 
Città), Finn Wehrli (GISO Zurigo Città) 
 

Le assemblee della GISO Svizzera soddisfano i seguenti criteri: 

• L'accessibilità alle sedie a rotelle è garantita: il podio e i posti a sedere sono 
accessibili. Sono previste anche opzioni di viaggio con i mezzi pubblici. 

• I percorsi per le sedie a rotelle, gli ascensori, i servizi igienici e simili sono 
chiaramente indicati. 

• Ci sono avvertimenti prima dei discorsi con contenuti sensibili e prima di 
ascoltare musica ad alto volume o mostrare immagini sensibili. Le persone 
presenti vengono informate in anticipo. 

• Durante gli eventi, deve essere disponibile almeno una piccola stanza 
etichettata come SafeR space. Il SafeR space deve includere posti a sedere 
confortevoli. 

Se i criteri non sono soddisfatti, questo sarà indicato in anticipo sul sito web. 

Motivazione: L'articolo 29 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 
(ratificata dalla Svizzera nel 2014) descrive le condizioni quadro necessarie per la 
"partecipazione alla vita politica". Tra le altre cose, ciò include la creazione attiva di un 
ambiente in cui tale partecipazione sia possibile senza discriminazioni. È vergognoso che 
noi, come partito che si oppone a tutte le forme di discriminazione, siamo ancora lontani 
dal soddisfare questi requisiti. 

In quanto organi democratici della GISO, le assemblee devono essere aperte a tutt*, e 
non solo simbolicamente. Il comitato direttivo e l’organizzazione dell'evento hanno 
chiaramente il dovere di mettere le persone con disabilità in condizione di partecipare alle 



assemblee senza dover chiedere aiuto. Il fatto di dover chiedere aiuto in modo 
indipendente porta solo a non chiedere aiuto. 

Ai nostri occhi, va da sé che noi come GISO dobbiamo sforzarci di rendere il più semplice 
possibile la partecipazione delle persone discriminate al processo democratico del nostro 
partito. Tutte le misure richieste garantiscono che le barriere per le persone con disabilità 
siano rimosse il più possibile. Le misure sono realistiche e realizzabili. 

 

Indicazione del comitato direttivo: rifiutare a favore di A4c  


